
ca la bocca. Fabio punta l’arma con-
tro di sé e la storia finisce con l’ulti-
mo botto. Dopo pochi secondi, arri-
va la madre della ragazza urlando:
ditemi che non è grave, che non è
lei.

STANCA DI LUI

Era stanca di lui e da tempo. Soprat-
tutto da quando, cambiata casa, si
erano trovati ad abitare l’uno a po-
chissima distanza dall’altra, nel
quartiere di Asseggiano, Mestre.
Ad Anna, un’amica di famiglia, la
piccola Eleonora aveva confessato
di non riuscire a trovare le parole
per chiudere definitivamente, le
aveva chiesto consiglio, l’amore era
sfiammato, forse la determinazio-
ne del ragazzo aveva reso asfittica
la relazione.

Normale amministrazione, suc-
cede. Succede che si chiuda a colpi
di Magnum? Un conoscente, che
pure aveva accettato la differenza
d’età tra i due, si dice ora perplesso
per l’abitudine di Fabio di essere ar-
mato ogni volta che incontrava la
ragazza. Si giustificava sostenendo
che in giro c’era gente poco racco-
mandabile. E comunque tutti nel
quartiere giurano che quel biologo

laureato di fresco fosse davvero un
bravo ragazzo.

Nei blog, la gente si appella con
una certa disperazione alla medici-
na e al suo potere di scovare l’ano-
malia dove non si vede. Non sanno
spiegarsi, hanno paura della nor-
malità. Pochi giorni fa a Spinea, a
un tiro di Magnum da lì, un uomo
ha ammazzato la sua ex compagna
a coltellate. È normale in Italia che
nel corso degli ultimi due mesi dodi-
ci donne siano state ammazzate
per lo stesso normale motivo. ❖ N

on ho tempo di aspetta-
re trent’anni e non vo-
glio morire senza sape-
re la verità», diceva ne-
gli ultimi tempi, sapen-

do di essere malato e temendo che
la vita con lui sarebbe stata più ine-
sorabile della giustizia con i respon-
sabili della morte di sua figlia.

È andata proprio come temeva.
Giorgio Alpi, è morto, ieri, a Roma,
all’età di 86 anni, senza aver otte-
nuto quello per cui ha combattuto.
Giustizia per sua figlia, Ilaria Alpi,
uccisa il 20 marzo 1994 a Mogadi-
scio insieme all'operatore Miran
Hrovatin mentre conduceva un’in-
chiesta sui traffici d'armi e rifiuti
tossici tra Italia e Somalia. Sedici
anni non sono bastati a vincere
quella che per lui e per sua moglie
Luciana è diventata da quel giorno
la battaglia della vita.

Era un uomo mite e determina-
to. Così lo descrive chi l’ha cono-
sciuto. E un medico stimato, prima-
rio di urologia, amato dai suoi pa-
zienti, tra cui annoverava anche
molti dirigenti del Pci. Di sua figlia
amava raccontare la passione per
l’Africa e l’onestà intellettuale: «Co-
me quando si rifiutò di leggere in
diretta i nomi di due militari caduti
in Somalia, temeva che i genitori
non fossero stati avverti». «Lucia-
na era la battagliera, lui quello ri-
flessivo», ricorda Francesco Caval-
li, che, pochi mesi quell’omicidio
che sconvolse l’Italia ebbe l’idea di
dedicare a Ilaria il premio giornali-
stico arrivato oggi alla sua sedicesi-
ma edizione. «Giorgio non l’ho mai
visto sconfortato nemmeno nei mo-
menti più difficili perché la verità
si allontanava e arrivava un nuovo
depistaggio. Lui e Luciana hanno
trasformato il dolore in un impe-
gno civile straordinario, diventan-
do genitori simbolo», racconta Ma-
riangela Grainer, che diventò depu-
tata del Pds una settimana dopo
l’uccisione di Ilaria Alpi. Da allora
la battaglia per la verità di mamma
e papà Alpi è diventata anche la
sua. E di molti altri che hanno già
raccolto il testimone di Giorgio.

I funerali si terranno martedì al-
le 10 nella chiesa di Santa Chiara
in piazza dei Giochi Delfici.❖

Concita De Gregorio e Giovanni
Maria Bellu sono vicini con affetto
a Luciana e agli amici del Premio

Ilaria Alpi, nel grande dolore
per la scomparsa di

GIORGIO ALPI

I compagni della Tiburtina
abbracciano Riziero Mattana

in questo triste momento per la
perdita della cara moglie

LINA FAGGIANI

I funerali si svolgeranno oggi
alle ore 14,30 presso

la chiesa di San Romano
a Largo Antonio Beltramelli

Il personaggio

Ilaria Alpi, la giornalista Rai uccisa in Somalia il 20marzo 1994

PARLANDO

DI...

L’agnello
della «pace»

mgerina@unita.it

P
Sisarebbefattodareunagnelloperaccogliereunricorsocontrounasanzioneammi-

nistrativa. Con questa accusa, un giudice di pace in servizio a Crotone è indagato dalla
Procuradi Salernoche haemessounavviso di conclusione indagini nei suoi confronti e di
altreduepersone. I tresonoindagatipercorruzioneperunattocontrarioaidoveridiufficio.

ROMA

In giro armato
Aveva sempre con se la
Magnum. diceva che
così voleva difenderla

AddioGiorgioAlpi
Da 16 anni si batteva
per la verità su Ilaria
Il padre della giornalista uccisa conMilan Hrovatin in Somalia
èmorto all’età di 86 anni. I funerali domani a Roma

MARIAGRAZIA GERINA

Giorgio Alpi,medico, aveva 86 anni
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